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Un lungo contrappunto per voce (Andrea de Manincor) e sax
(Francesco Bearzatti): la parola si unisce alla musica con I'obiettivo
di restituire I'atmosfera di anni faticosi nel’America e nell’Occidente
opulenti, in crisi di valori.

Tratto dall’'opera omonima dell’inglese Geoff Dyer, pubblicata in
Italia per i tipi della Instar Libri, ‘Natura morta con custodia di sax’
e la narrazione delle esistenze ‘reali’ di tre jazzisti. Vicende in cui
I’apice artistico, e tragico, si colloca tra gli anni quaranta e gli anni
settanta del Novecento, durante i quali si impone e si evolve il
genere cosiddetto del bebop : parabole inevitabilmente destinate a
declinare nella sconfitta, nella perdita di sé stessi, ed in questo
molto simili tra loro.

Narrazione in tre quadri che si fondono nell’ipotesi drammaturgica
di un grande incubo profetico: la storia di due neri, Lester Young e
Thelonius Monk, rispettivamente tenorsassofonista e pianista, e di
un bianco, Chet baker, trombettista, nell’ America uscita vittoriosa
dal conflitto mondiale, ma profondamente razzista, e che, anche in
una sorta di inconsapevolezza, di sbadata voglia di imporsi,
macinava verso una perfezione imperfetta, in cui non c’era posto
per gli sbandati, gli artisti che provenivano dalla strada, quelli che
in uno strumento immergevano con candore e sincerita la propria
anima. L’incubo é raccontato dal punto di vista del sassofonista
Lester Young, in una notte che probabilmente non vedra mai il
giorno spuntare.

Andrea de Manincor (attore)

Inizia giovanissimo, al CEA di Verona, con Natale Brogi; tra gli altri
maestri Bob Marchese, Ruggero Cappuccio, Claudio Di Palma,
Michele Monetta, Andrea Cammilleri.

Ha lavorato con alcune delle piu importanti realta professionali del
teatro di Roma (Teatro Stabile, direzione artistica di Luca Ronconi),
Napoli (Nuovo Teatro, sotto la regia di Piero Maccarinelli), Salerno
(Teatro Segreto, sotto la guida di Ruggero Cappuccio), girando i
piu importanti teatri italiani (Pergola di Firenze, Stabile di Parma,
Duse di Genova, Quirino e Valle di Roma).

Ha lavorato con Gene Gnocchi in teatro (‘Santo Sannazzaro fa una
roba sua’) e in televisione (‘Perepepe’, ‘La grande notte del Lunedi’
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per RAIDUE). Drammaturgo e attore di Fondazione AIDA — Teatro
Stabile di Innovazione di Verona, per gli spettacoli ‘Il ritorno del
Barone di Munchhausen’, ‘Il porto della memoria’, ‘Fifa Blu’, ‘Diritti
Blues’, ‘Prova d’orchestra’, Fiabe lunghe un sorriso’, ‘Per amor
d’Amore’ ‘La pace’, ‘Vuoti a pedere’.

Ha personalmente diretto e interpretato numerosi spettacoli,
passando dal repertorio di tradizione al teatro medievale alle novita
italiane e internazionali degli ultimi anni (tra cui ‘Teppisti’ di G.
Manfridi, ‘La bambola di Freud’ di V. Fantinel, ‘Pedro e il capitano’
di M. Benedetti, ‘Una Martin’s De Luxe’ di Claudio Pallottini, altro
monologo sul jazz).

Y

“Natura morta con custodia di sax” é stato rappresentato a partire
dal 1999 a Verona, in Trentino e in Svizzera, a Campione d’ltalia,
nell’ambito del Noir in festival, di Courmayer-Campione d’ltalia
(Dicembre 1999), la maggiore rassegna di novita cinematografiche
del genere noir; a Bologna e alla rassegna di Arte contemporanea
“Hic et Nunc” a San Vito al Tagliamento.

Dal mese di Marzo 2000 € stato ospite fisso, in qualita di attore, del
talk show ‘Verona Show’, teletrasmesso dalla rete locale
TELEARENA e ripreso nel Marzo 2001.

Per la radio, ha fatto parte della Compagnia Radiofonica di Radio
Verona, per la registrazione del varieta ‘Soto I'ala de I’Arena’.

Insegna teatro presso vari Istituti Scolastici di ogni ordine e grado,
e collabora come lettore e animatore per conto del Consorzio
universitario di Verona/ Centro Permanente di lettura diretto da
Elisa Zoppei.

Francesco Bearzatti (musicista - Sax tenore e clarinetto)
Formazione presso il Conservatorio di Udine e la Jazz Mobile con
George Coleman a New York. Vanta una notevole esperienza
professionale internazionale, con gruppi quali Valery Ponomarev
Universal Language, Charles Persip Orchestra, Marc Abrams Four,
Renato Chicco Quartet, Giovanni Mazzarino Quartet, la Kepto
Orchestra, Claudio Cusmano e Roberto Gatto Quintet.

Ha suonato come freelence con alcuni degli artisti di maggior
rilievo, non solo dell’lambito jazzistico: Ben Riley, Mike Murphy,
Gegeé Telesforo, Marco Tamburini, Lino Patruno, Romano Mussolini,
Randy Brecker, Nicola Stilo, Vinicio Capossela, Tom Harrell. Conta
presenze in Festivals Jazz a Harrisbourg (Pensilvania), Denver
(Colorado), Berlino, Zurigo, Parigi, Duesseldorf, Friburgo, Vienna,
Stoccolma, Spoleto, Merano, Trieste, Verona.

Nel 1996 a Livorno viene premiato come miglior sax tenore e nel
1995 ottiene a Roma un secondo riconoscimento con Marc
Ahbrams.

E’ stato eletto jazzista italiano dell’anno per il 2003.
Da due anni collabora con uno dei nomi piu importanti del jazz
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contemporaneo, l'italo francese Aldo Romano, con cui ha realizzato
concerti e registrazioni discografiche.

Attualmente vive tra Parigi e I'ltalia. Notevole anche I'attivita
discografica, avendo partecipanto e in alcuni casi realizzato
personalmente una dozzina di produzioni.

Di queste ricordiamo:

- VALERY PONOMAREYV, “Live at Vartan”, feat. Ben Riley

- FRANCESCO BEARZATTI 4TET, “Suspended steps”

- C.C. ORCHESTRA, “Talking with Spirits”

- KAISER LUPOWITZ TRIO, “You Don’'t”, feat. Josh Roseman

- GAETANO RICCOBONO, “That’s Life”, Feat. Giovanni Mazzarino
- GIOVANNI MAZZARINO 4TET, “Plays Ballads”.

- GIOVANNI MAZZARINO, “The cyclons”.

- FRANCESCO BEARZATTI BIZART TRIO (con Aldo Romano),
“Virus”.
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